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VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 34 del 02-04-2025 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO 2025 DEL PIANO INTEGRATO 
DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 (PIAO) (ART. 6, D.L. N. 
80/2021) 

 
L'anno  duemilaventicinque addì  due del mese di aprile alle ore 18:30, nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. Al1'appello risultano: 
 

Cognome e Nome Carica Presente/Assente 
Cavallini Sergio SINDACO Presente 
Lucini Fabio VICE SINDACO Presente 
Bonelli Chiara ASSESSORE Presente 

Totale presenti     3 
Totale assenti    0 

 
 

Partecipa alla adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott. Giampaolo Brozzi, il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Rag. Sergio Cavallini, nella sua qualità di 
SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 
indicato in oggetto. 
 
  



DELIBERA N. 34 DEL 02-04-2025 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
ATTESO che il Consiglio Comunale ha approvato il documento unico di programmazione 
semplificato (D.U.P.S.) 2025/2027 con Deliberazione n. 4 del 19.02.2025 e le deliberazioni di 
Consiglio e di Giunta devono essere coerenti con le previsioni del Documento unico di 
programmazione; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 19.02.2025 di 
approvazione del bilancio di previsione 2025/2027; 
 
PRESO ATTO che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e 
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 



3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio 
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 

 
DATO ATTO che: 
- il Comune di Fiesse, alla data del 31 dicembre 2024 ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, 

computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 
Annuale, e precisamente 7; 

- il Comune di Fiesse alla data del 31/12/2024, conta una popolazione residente inferiore a 
5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’art. 1, c. 2, L. 
n. 158/2017; 

 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano 
della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
assorbiti nel PIAO.” 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1 del citato D.P.R. n. 81/2022, il PIAO assorbe gli 
adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 

- articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni 
concrete) e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- omissis (in quanto non applicabile agli enti locali); 
- articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 

(Piano della performance); 
- articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 

(Piano di prevenzione della corruzione); 
- articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro 

agile); 
- articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni 

positive); 
 
VISTO inoltre che il 30 giugno 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione; 
 
PRESO ATTO inoltre che il suddetto decreto dispone: 

- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 
1.” 



- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 
Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.” 

- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali 
è approvato dalla Giunta Comunale. 

 
PRESO ATTO altresì che, ai sensi dell’art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, all’art. 4, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) nel proprio sito istituzionale; 
 
CONSIDERATO che il 17 gennaio 2023, con delibera n. 7, l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione – ANAC ha approvato il Piano nazionale anticorruzione 2022 (d’ora in poi 
anche PNA-2022); 
 
CONSIDERATO CHE: 

- la legge 190/2012 impone a ciascuna amministrazione, ogni anno, l’approvazione di un 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT); 

- l’organo esecutivo, secondo le indicazioni dell’ANAC, può “adottare un provvedimento 
con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTCP adottato”; 

- nell’anno 2024 non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative, non sono modificati gli obiettivi strategici, non sono state introdotte 
modifiche organizzative rilevanti e la riorganizzazione in corso è un processo normale 
con turn over del personale comunale trasferito o in corso di pensionamento; 

- sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023/2025 – aggiornamento 2025 del Comune di Fiesse ha il compito essenziale di 
fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani; 

 
VISTI: 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, recante 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione; 



- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche Amministrazioni; 

- il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, recante Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche; 

- il Decreto legislativo 8 marzo 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso 
gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; - il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 

- n. 114, recante Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l'efficienza degli uffici giudiziari; 

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

- gli Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022 adottati dal 
Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

- la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi 
del lavoro subordinato, e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’Amministrazione 
digitale, ed in particolare l’art. 12, che disciplina le Norme generali per l'uso delle 
tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. del 02.04.2025 avente ad oggetto 
“CONFERMA DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 
DEL PIANO INTEGRATO DI AZIONE E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 ANNO 2025”; 
 
VISTA la proposta di aggiornamento 2025 del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) 2023-2025 predisposta dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle 
sezioni di cui si compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022; 
 
ACQUISITI, ai sensi dell'art.49, comma 1) del d.lgs. 267/2000 i pareri favorevoli, per quanto 
di competenza, in ordine alla: 
 regolarità tecnica del Segretario comunale e Responsabile dell’area amministrativa, 

Dott. Giampaolo Brozzi; 
 regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario, Dott.ssa Veronica 

Vignoni; 
 
VISTI: 



- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
DELIBERA 

 
1. DI RECEPIRE integralmente quanto indicato in premessa; 

 
2. DI CONFERMARE per l’anno 2025 il PTCP 2023/2025 e relativi allegati, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 26.07.2023; 
 
3. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge n. 80/2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 113/2021, nonché delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 
81/2022 e al Decreto ministeriale n. 132/2022, l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione - PIAO 2023/2025, che, allegato alla presente deliberazione, ne 
costituisce parte integrante; 

 
4. DI DARE ATTO che si provvederà alla pubblicazione della presente deliberazione 

unitamente all’allegato PIAO, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, 

 
5. DI DISPORRE la pubblicazione del Piano sul Portale PIAO del Dipartimento della 

funzione pubblica; 
 
6. DI DARE ATTO che, contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio On-Line, la 

presente deliberazione verrà comunicata ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125, 
d.lgs. 267/2000; 

 
7. DI DICHIARARE, con successiva votazione unanime, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del d.lgs. 267/2000. 
 
 

  



COMUNE DI FIESSE 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 
Pareri preventivi regolarità amministrativa e contabile, nonché attestazione di copertura 
finanziaria - D.Lgs. n.267/2000, modificato dal D.L. n.174 del 10.10.2012. 
 
 
Il sottoscritto Dott. Giampaolo Brozzi, Responsabile dell’Area, attesta la regolarità tecnica e 
la correttezza dell’azione amministrativa in relazione alla presente proposta di deliberazione. 

Favorevole 
 
Fiesse, 02-04-2025 Il Responsabile dell’Area 
  F.to Dott. Giampaolo Brozzi 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
Articolo 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000 

 
La sottoscritta, Dott.ssa Veronica Vignoni, Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, 
attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria relativamente alla presente proposta di 
deliberazione. 
 

Favorevole 
Fiesse, 02-04-2025 Il Responsabile dell’Area 
  F.to Dott.ssa Veronica Vignoni 
 
  



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Rag. Sergio Cavallini F.to Dott. Giampaolo Brozzi 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

N. 191 
 

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata, all’Albo 
pretorio On-Line del Sito Informatico di questo Comune, ai sensi dell’art. 32 della L. n. 69 del 
18 giugno 2009 e s.m.i. , per 15 giorni consecutivi a partire dalla data odierna ai sensi dell’art. 
124, comma 1, del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.. 
 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 

 
Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione, nel giorno di pubblicazione, ai 
capigruppo consiliari, ai sensi dell'art 125, comma 1 del D.Lgs n 267/2000. 
 
Lì, 07-04-2025 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott. Giampaolo Brozzi 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 02-04-2025 
 
[ ] Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267).  
 
[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267). 
  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott. Giampaolo Brozzi 

 
 

 
È copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 

 SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott. Giampaolo Brozzi 
 

 


